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GIOVINEZZA ENTUSIASMO SPAVALDERIA HANNO CARATTERIZZATO LA QUARANTATREESIMA MILANO-SANREMO 

La grande rivolta dei giovani Tre incontri nel 1953 
umilia gli "assi, , del ciclismoconUnBherìaeCecoslovacc, l ia 

La generosa corsa di Piazza» Lambertini, Moresco, Sartini e Ciolli 

U n aspetto del la MILANO-SANREMO: la corsa ba eia poco preso i l 
v ia e si trascina pigra per le vie di Milano. Il gruppo è compattissimo 
• la folla, accorsa numerosa nonostante l'ora mattutina, applaude 

(Dal nostro inviato •poola<o> 
SANREMO. 20. — Un'altra vitto-

ria della < Bianchi »; e sono due 
in 5 giorni: a Torino, il colpo a sor­
presa di Aldo Bini; a Sanremo Voti 
plein di Loretta Pelruccl. La « Bian­
chi ». dunque, ha riportato in trion­
fo un vecchio e un giovane cornato­
ne; e Zambrini è /elice. Tanto più 
che. zambrini. ora. ai sdraia como­
do sull'amaca dell'adagio, che. coni" 
un dolce refrain, all'orecchio gli sus­
surra: « Non c'è il due senza ti 
tre... ». 

E zambrini. il « tre », se l'aspetta 
da Coppi, il grande battuto rii ieri 
Coppi l'ho visto quattro volte, nella 
corsa: due volte bene e due volte 
male. Fausto, in partenza, è stata 
tardo, e i suoi gregari hanno fatto 
fatica, per tenerlo nel gruppo. Al 
l'improvviso. Coppi, voi s'è acceso 
Ha reagito con un allungo secco di 
lontana memoria, e ha preso un po' 
di vantaggio. Ma non gli è riuscita, 
Magni e Koblet. l'hanno impallina­
to subito come capita alle lepri poco 
furbe, un'altra crisi (o meglio: sbia­
dita), Coppi l'ha avuta, quindi, nel­
la riviera dei Fiori, giù per Varazze. 

poi, nel finale. Coppi ha ripreso 
forza, e un po' di colore. Ma, nel 
complesso. Coppi, non ha mostrato 
di valere il campione che era una 
volta. Anzi, del campione di una vol­
ta. Coppi, ieri, non aveva la fran 
chezza. lo smalto, il mordente. Bp-
poi, non sono riuscito a capire per 
che. Coppi, s'è messo le ali a Pou-
tecurone. Aria di paese? Ma dav 
voleva andare? Il Coppi d'oggi, non 

ROMA, BRESCIA E MESSINA A VENEZIA, CATANIA E VICENZA 

Le trasferte delle prime tre squadre 
promettono rivoluzione in classifica 

Piombino, Treviso e Genoa in casa - La lotta per la retrocessione 

• Piombino • Genova all'erta. La. 
BB. giornata dei campionto di Ge­
rle B sembra fatta apposta per loro. 
I rosso-blu, che con la vittoria 
esterna sullo etabla hanno imboc­
cato il binarlo della difficile rimon­
ta, hanno bisogno di altri punti per 
accostarsi al gruppo più immediato 
delle insegultricl. 11 Piombino, a 
pari punt i col Messina e a un Uro 
«11 schioppo dal Brescia secondo 
classificato, può approfittare della 
giornata di domenica per portarsi 
di un sol colpo all'altezza del Brescia. 

Cosa dice, dilftttt. il cartellone 
della 26. giornata» Dice che il Ge­
nova e il Piombino ospitali 11 Mar­
gotto e la Salernitana usufruendo 
quindi di u n turno casalingo, ab­
bastanza facile per 11 Genova, più 
difficile, invece, per la squadra to­
ccarla. E" dice, ancora, che la Roma. 
II Brescia e il Messina sono impe­
gnate tutte e tre In difficilissime 
trasferte rispettivamente col Venezia, 
Il Catania e il Vicenza. 
. Vuol dire questo che le prime tre 
Classificate sono battute i n partenza? 
A giudicare dalle ultime prove ciò 
Appare probabile. Ma la carta può 
essere stracciata dalla prova sul cam­
po. ed anzi il pericolo che corre la 
Boma che sente ormai il flato, forse 
Xòi pò" grosso, del Brescia alle spalle. 
p u ò forse rovesciare le posizioni a 
s u o favore. Non si dimentichi che. 
tut to sommato, la Roma ha lieve­
mente migliorato domenica ecorsa 
l e precedenti negative prestazioni 
• con qualche ritocco in difesa e 
Hmxnissione di Galli in prima linea 
la squadra può tornare ai successi 
In trasferta. 

Pericolo maggiore, invece, per Mes­
s ina 9 Brescia, che incontrano Vi­
cenza e Catania. Non si dimentichi. 
Ira l'altro, che 11 Vicenza ha perduto 
molti punti e posizioni nelle ultime 
settimane e che la squadra di Ber­
nardin! sa sempre farsi onore contro 
1» squadre migliori, mentre il Ca-
tan'.e. che di punti ne ha perduti 
anche molti, sul proprio terreno è 
difficilmente superabile. 

Treviso-Stabla fa capitolo a parte. 
« a perchè ti risultato appare net­
tamente scontato in anticipo, sia 
perchè 1» «quadra veneta è sempre 
to grado di introdursi nel gruppetto 
ohe aspira alla qualificazione. 

Gli altri incontri vedono impegna­
t a in trasferta tre squadre centro-
meridionali. coinvolte nella lotta per 
n o n retrocedere: Siracusa, Livorno e 
K a a che giocano a Lodi. Monza 
• Modena. Non è Impossibile che 
qualcuna di queste centro - meridio-

come pure è tutt'altro che da esclu­
dere un'affermazione del verona sul 
terreno della Reggiana. 

DINO REVENTI 

Vittoria di Carrara -Iwebìe 
nella « 6 Gioiti» <R Berlino 
BBRiTJSNO, 30. — La coppia favo­

rita formata dal francesi Lapebie ed 
Emlle Carrara ha vinto la 38. edi­
zione della Sei giorni ciclistica di 
Berlino con una splendida fuga fi­
nale, che ha dato ai vincitori il di­
stacco di un giro sui rivali più 
pericologl. 

«Nullo» fra Govem e Johansen 
e il titolo resta al danese 

leggeri fra il danese Joergen Johan-
*en, detentore del titolo, e l'Inglese 
Tommy Mac Govem si è concluso 
stasera alla pari sulla distanza di 
quindici riprese. Quindi Johansen 
conserva 11 titolo. 

A Parigi nn congresso 
di Medicina Sportiva 

Sotto l'egida del Segretariato di 
Stato per lo sport e della Federazione 
Intemazionale di Medicina Sportiva, 
la Commissione Medica del Comita­
to Nazionale dello sport e la « Se­
d e t e » Medicale Francaise d'educa­
ti ori e phisique et de prot» organiz 
zeraimo a Parigi dal 30 maggio al 1. 
giugno un congresso intemazionale OOPANAOHEN, 1». — L'incontro 

valido per il titolo europeo dei pesi di medicina sportiva 

credo che abbia ancora la possibili­
tà. la forza, di stare m fuga p«'r & i< 
8 ore. quando, dietro a lui. t'orga­
nizza un inseguimento al quale dan­
no la spinta, magari. Magni, Koblet, 
Bobet, Kublcr, Van Stecnbergen. Be­
vilacqua. uno strappo di C'oppi lo 
avrei capito su per il capo Berta. 
Afa, Coppi, sul capo Berta era già 
battuto: forse, la Se, Giorni di Pa­
rigi gli ha dato alla testa e nelle 
gambe. E battuti erano tutti gli altri 
assi; battuti, in malo modo: Bobet, 
fiacco; Van Steenbergen, stanco; Jfo 
blet, spento; Bevilacqua, indeciso. 
Kublcr, strano; Magni, apatiro; Bar 
tali, rassegnato. 

Questi erano uomini in buona 
salute: tutti, E il pronostico, logico, 
su questi uomini ci batteva sopra 
con insistenza, ha sbagliato. Ma la 
colpa non è del pronostico; la col­
pa è degli ani i quali, comodi, han 
no fatto una corsa lenta, sulle ruo­
te: o una passeggiata quasi, perchè? 
La Milano-Sanremo non è una corsa 
da quattro soldi, da prendere a cal­
ci, da mortificare. Perciò, la man­
canza di rispetto offende la coi so 
più bella. 

Macché per gli assi. oggi, le cor*» 
sono tutte uguali: questa vale quel­
la. Gli assi, oggi, nelle corse cerca 
no soldi, bussano a quattrini, sol 
tanto. Per gli assi, oggi, le grandi 
corse hanno un nome semplice, che 
lascia il tempo che trova, ma riem 
pie il portafoglio di biglietti da mil­
le e fa più grosso il conto in ban­
ca: Giostre Kermesses, sei Giorni: 
500 mila lire qui, 250 mila là. B viag­
gi, su e giù per l'Europa, in treno 
in aercaplano per far presto, per 
non perdere un ingaggio, poi, viene 
la Milano-Sanremo che la gente dt 
Lombardia, del Piemonte, di Liguria 
aspetta col cuore e le braccia aperta. 
e accade quello che accade: gli atti 
passeggiano, battono la fiacca, fan­
no flanella. E' bello tutto questo? 

Meno male che. questa volta, di 
tutta l'erba non si può faro un fa­
scio; nella Milano-Sanremo, questa 
volta, si può scegliere fior da fior*. 
E i fiori più belli, cresciuti sul tra­
guardo della borsa, hanno il profu­
mo delta primavera e lo alancio del 
la giovinezza: Pctrucci e Minardi 
Su Mmardt, la Milano-Sanremo et 
contava; l'aspettava sul traguarda 
E Minardi non è mancato all'appuri 
lamento: c'è arritxilo con tre lun­
ghezze di rifardo, soltanto. Minardi 
questa volta, non l'è accontentato 
di star sulle comode ruote del crup 
pò. Per lui, timido, è già un pro­
gresso. Ma (come i timidi), anzi 
ha voluto far di più; in/atti — nel 
anale, in quell'inferno della cornai 
— ha strappato di continuo; hit 
piantato la sua bandiera ardita sul 
Capo Berta. E s'è stancato un pò. 
Perciò, a Sanremo, nello sprint, è 
stato battuto da Pettucci. Logico. 
Loretta è più veloce. Più /ronco. 
anche. Eppoi. Petrucd, ieri t'era ben 
organizzalo: Bini l'ha tirato fuori 
dal gruppo, un po' più in là di Sa­
vona al momento buono. 

ieri era in giornata di vena. Si 
era caricato con la molla della vo­
lontà: ha vinto. Facile quasi. Ma, 
domani? cosa farà domani petruc-

ci? Io gli voglio bene: è un buon 
ragazzo, un caro amico, e — «e vin­
ce — come fui, «orto contento. Ma 
certe volte. Loretto. si lascia an­
dare. si frusta. Anche 'laltr'anno. do­
po una buona Milano-Sanremo, un 
grande Giro della Toscana, un bel 
G. M. Mas&aua, non s'è visto più. 
farà cosi anche quest'anno? in spt-
ro di no. lo spero che quest'anno. 
più sodo e più franco, Petrucci fac­
cia la scorza, s'indurisca. E l'aspetto 
nelle altre corse. Per abbracciarlo 
come ieri. 

Sorprese: un mucchio di sorprese. 
per strada, nella corsa. E sul tra­
guardo di Sanremo. Per strada: Van 
[ìrehen e Van Rocsbweck. giovani 
r brillanti, ma di poco fondo. Ciolli 
r. Sartini arditi e spavaldi, ma con 
la jeila nera addosw. Eppoi alt. 
F. tra qursti. Blomme che s'è fatto 
cuocere. F. Martini, ch'è partilo dal 
gruppo, ha preso la fuga, ma — sui 
Capo Berta — la fatica dell'insegui­
mento. gli ha tagliato le gambe. 

Però sono gli uomini di Sanremo 
- I 14 della fuga — che valgono. 
Petrucci e Minorai, i più brani: 
Blusson, ostinato; Geminiam Spa­
valdo (e se « Gcm » non avesse avu­
to nelle gambe la fatica nella lunga 
tuga chi avrebbe potuto fermarlo 
«u/ Capo Berta?) Falzoni, deciso, 
Beghezzi nuovo: Scacr e Robic, te­
stardi; Pattinati scaltro; Barducct, 
Waagtamans, Piazza e Lambertini, 
franchi e ardenti, d'ammirare. 

ATTILIO CAMORIANO 

PER FINIRE LA COPPA INTERNAZIONALE 

TEATRI E CINEMA 

La F. I. G. C. ha già proposte le date 

Secondo quanto è dato di pre­
vedere con gli elementi sinora 
conosciuti, è ormai chiaro che la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria com­
pleteranno il programma inter­
nazionale della stagione calcisti­
ca degli azzurri per il 1952-53. 
E questo nella seconda parte del­
l'annata sportiva, poiché sono già 
fissati gli incontri con la Svezia 
(il 26 ottobre a Stoccolma) e con 
la Svizzera (il 28 dicembre, pro­
babilmente a Palermo). 

Come si ricorderà i contatti con 
le federazioni calcistiche delle 
due democrazie popolari sono sta­
ti ripresi a Vienna il 2 febbraio 
scorso dai delegati italiani (Ba­
rassi e Mauro), in occasione del­
la riunione per la Coppa Inter­
nazionale, durante la quale sia gli 
ungheresi che i cecoslovacchi 
hanno ribadito la loro intenzio­
ne di voler proseguire la tradi­
zionale competizione alla quale 
sono interessate, oltre l'Italia, an­
che l'Austria e la Svizzera. E in 
quella riunione venne stabilito 
che le federazioni interessate do­
vranno aver concordato le date 
dei rimanenti incontri entro il 30 
giugno di quest'anno. 

La F.I.G.C, a quanto ci risul­
ta, ha già proposto all'Ungheria 
e alla Cecoslovacchia le date per 
gli incontri Cecoslovacchia-Italia 
e Italia-Ungheria. Si tratta di 
date comprese nel periodo prima­
verile del 1953, suscettibili di leg­
geri spostamenti a seconda delle 

TRE RE 0 MRTRLETTB CPU LA MAGLIA N. 5? 

Dubbi di Viani per Venezia 
tatliea chiusa o gioco aperto ? 
Ingessata la gamba a Lofgren (due mesi di riposo) 

PANORAMA PUGILISTICO INTERNAZIONALE DI ENRICO VENTURI 

Dal fiacco successo di Dauthuille 
alle vittorie di Campagna, Marconi e Polidori 

La bella difesa di Milan contro Tommy Farr - L'affermazione di Crisostomi 

Il Palaia dea Sport di Parigi, non 
è davvero destinato a divenire per 
il peso medio americano Norman 
llayes un posto da... ricordare. Vn 
discutibile verdetto, or non é molto, 
lo vide, infatti, sconfitto dall'ex cam­
pione d'Europa dei pesi welter* Char­
les Humcz e lunedi scorso la storia 
si è nuovamente ripetuta neU'incon-
tro contro « Tarzan » Laurent Dau-
thille. 

Il pugile negro si è battuto con 
abilità e energia sperando di cancel­
lare la aconfitta subita con Humez, 
ma i giudici hanno deciso», diversa­
mente. Al match hanno assistito ol­
tre ventimila persone, che all'annun­
cio del verdetto hanno lungamente 
« rumorosamente dimostrato la loro 
disapprovazione. Purtroppo I /Ischi e 
oli urli del pubblico non potranno 
ripagare lo sfortunato pugile nearo 
dell'errata decisione della giuria. 

• • • 
Lunedi a Cardijf. O campione d'Ita­

lia dei pesi Massimi Giorgio Milan 
ha incontrato l'ex campione inglese 

battendo fin dalla quarta ripresa con 
una ferita al sopracciglio sinistro ha 
portato in porto, le dieci riprese pre­
fisse del combattimento. Farr, più 
smaliziato che non il nostro atleta, 
ha marcato un certo vantaggio nelle 
fasi iniziali dell'incontro. 

Labilità, la migliare tattica dell'in­
glese hanno prevalso sulla foga.„ mal­
destra dell'italiano, giacché i colpi 
più pericolosi del campione d'Italia, 
cono stati schivati da Farr. 

• • • 
Lunedi al Teatro Monteverdi di La 

Spella, stracolmo fino all'inverosimile 
di « afldoncsdos » di pugilato, l'ex 
campione d'Italia dei pesi medi Gino 
Campagna tta fulminato in 29" l'au­
striaco Bauer. Vn hook detto spez­
i n o ha colpito il viennese alla re­
ttane carotide», costringendo Questi, 
al tappeto fino oU'out. Indescrivibili 
naturalmente gli applausi. 

• • • 
Un grande successo sportivo e fi­

nanziario ha ottenuto sabato scorso. 
la riunione promossa al Teatro In­
dustri di Grosseto, dalla Società Spor­
tiva Ci os le tana. 

Protagonisti della serata sono stati 
i due beniamini locali.* ii peso leg­
gero Marconi e il piuma Polidori. A 
nulla sono valsi i reiterati attacchi 
detto spagnolo Ruiz, per imbrogliare 
la tecnica e la calma di Marconi: di­
fatti, l'ospite sorpreso da un gancio 
sinistro alta mascella nella terza ri­
presa ha conosciuto il K. O. Più ac­
canita ed impegnativa è stata la lotta 
sostenuta da Polidori contro l'altro 
spagnolo Domingos. Questi, salvato 
dal K. O. dal suono del gong alla 
sesta ripresa, è stato costretto ad ab­
bandonare dall'intervento dei secondi 
che per evitargli una più severa pu­
nizione, hanno gettato l'asciugamano 
all'inizio del settimo round. 

• • • 
Anche a Civitavecchia, gli sportivi 

locali hanno vissuto sabato scorso la 
loro serata di emozione. Il «clou» 
ha visto all'opera i due pesi medio 
massimi Crisostomi e il genovese Lo-
nati. L'entusiasmante battaglia, al 
termine delle otto riprese, ha pre­
miato Crisostomi, che avrebbe potuto 
ottenere sul coriaceo avversario un 
più sonante successo. 

E. V. 

Stamane alle 8,20 partono per 
Venezia tredici giallorossi, accom­
pagnati da Viani. Essi sono: Alba­
ni, Eliani, Tre Re, Bortoletto. Car­
darelli, Acconcia, Venturi, Peris -
sinotto, Merlin, Zecca, Bettini, Gal­
li, Sudqvist. Dall 'elenco dei par­
tenti appare chiaro che l e forma­
zioni possibili sono p iù d'una e in 
effetti Viani non ha ancora deciso 
la squadra per S. Elena. Sembra 
che l'allenatore abbia in mente 
due possibili schieramenti: uno 
prudenziale, con Bortoletto centro-
terzino e Tre Re ala con funzioni 
tattiche di sostegno del la difesa; 
uno di gioco aperto- con Tre Re 
al centro della terza l inea, Sund-
qvist estrema sinistra e Bortoletto 
riserva. Com e si vede non fa par­
te della comitiva Nordahl, biso­
gnoso di riposo e per giunta col­
pito da attacco influenzale. 

Nella Lazio non mancano le re­
criminazioni per il serio infortu­
nio toccato al povero Lofgren, col­
pito duramente l'altro ieri a Cec-
cano e costretto ieri a farsi incas­
sare la gamba destra. L o svedese 
dovrà conservare il gesso per 25 
giorni, pertanto è da prevedere 
un'assenza di a lmeno due mesi dai 
campi di gioco. 

Una (pomata di squalifica 
ad Alzarti <tetia Lazio 

MILANO, 20. — La Lega Caldo. 
riunitasi questa settimana con un 
giorno di ritardo per via della gior­
nata festiva di San Giuseppe, ha 
squalificato parecchi giocatori, e fra 
gli altri: Bacci (Udinese) per due 
giornate, e per una Alzani della La­
tto e Pinardi del Como. Sono stati 
anche sospesi: sino al 30 giugno Bec­
chini (Solvay). per due giornate An­
tonini (Nissena), Valcareggi (Bre­
scia), Piredda (Benevento) e Grani 
fErnpofc); per lana giornata Borra 
(Brescia). 

Molti, come ai solito, gli ammo­
niti e i multati. Fra questi ultimi 
figurano Magli (Fiorentina). Piccini­
ni (Juventus). Bassi (Mess-na). i gio­
catori del Solvay. gli allenatori Pa­
tinati, Costenaro e Varglien II. 

l'Italia fon gfi « studenti » 
alle Olimpiadi Calcistiche 

La Segreteria della F.I.G.C. ha 
diramato una circolare al le società 
di serie A, B e C con la quale si 
sollecitano notizie relative ai g i o ­
catori studenti facenti parte della 
rosa de l la prima squadra. 

Evidentemente le informazioni r i ­
chieste debbono avere attinenza col 
programma di preparazione o l im­
pionica riferentesi alla partecipa­
zione dell'Italia alle Olimpiadi cal­
cistiche di Helsinki con una squa­
dra di giuocatori studenti. Come 
si ricorderà, i l calcio italiano fu 
rappresentato alle Olimpiadi di 
Londra 1948 da una squadra com­
posta di calciatori studenti. 

I calciatori parigini 
battuti dai londinesi (2-0) 

PARIGI, 20. — La rappresentativa 
calcistica londinese ha battuto oggi 
a Parigi quella locale per 2 a 6. Gli 
inglesi hanno chiuso il primo tempo 
In vantaggio per 1 a 0 con una rete 
segnata da Branford su passaggio di 
Brice. 

controproposte da Praga e Bu­
dapest. 

Nell'autunno del '53 l'Italia gio­
cherà poi l'incontro di ritorno con 
la Cecoslovacchia, ultimo della 
Coppa Internazionale. Così ben 
tre saranno gli incontri del 1953 
fra i calciatori italiani e quelli 
delle due democrazie popolari. 

La F.I.G.C. non ha invece an­
cora potuto fissare le date defi­
nitive per i rimanenti incontri 
della Coppa del Mediterraneo: 
Italia B-Egitto e Grecia-Italia B. 

Ungheria • Francia - Italia 
di scherma a Budapest 

Nella riunione tenuta a Milano il 
CD. della Federazione Italia Scher­
ma ha — fra l'altro — deliberato 
di accogliere l'invito della Federa­
zione ungherese di scherma per un 
Incontro triangolare alle 4 armi Un-
gheria-Francla-ltalia, da disputarsi 
a Budapest a metà mangio. 

L'11 aprile si disputerà a Roma 
la 3. Coppa Gaudim di scherma 

II giorno 11 aprile si disputerà 
a Roma la terza edizione delia-
Coppa Gaudini, gara a squadre 
Italia - Francia istituita nel 1950 
dalla Federazione Italiana di Scher­
ma per onorare e perpetuare la 
memoria de l grande schermitore 
romano Giulio Gaudini, più vol te 
olimpionico, morto immaturamente 
il 6 gennaio del 1948. 

La prima edizione ebbe luogo il 
29 gennaio 1950 a Roma ed ebbe 
risultato pari; la seconda si svolse 
a Nizza Marittima nel marzo 1951 
e fu vinta dall'Italia. La squadra 
francese sarà cosi formata: Buhan, 
D'Orlola, Lataste, Netter, Noel, 
Rommel, riserva Barbezat. 

A T T I V I T À ' DELL'TJISP 

Bella vittoria di Landi 
n e l l a « C o p p a S. G i u s e p p e » 

Pietre Landi si è aggiudicata la 
Coppa S. Giuseppe, prima gara della 
stagione ciclistica U1SP. riservata ai 
dilettanti, battendo in volata un lot­
to di nove corridori che erano riu­
sciti ad evadere dal gruppo nella fase 
finale della gara. Al posti d'onore 
si sono classificati Zanecchla. San-
tilli e Piacentini. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Landi Pietro (US Flaminio) che 

copre gli 84 km. del percorso alla 
media oraria di km. 35.400: 2) Za-
necchia Aldo (US Flaminio) s. t.: 3) 
SantHH Ernesto (Quarticciolo): 4) Pia­
centini Giacomo (Amici Unità); 5) 
Canini Roberto (US Flaminio): G) 
Ughetta Adalberto (Quarticciolo); 7) 
Firmani Edmondo (B. Gordiani); 8) 
Betti Aldo (Gordiani); 9) Di Cesare 
Claudio (Pulcrano); 10) D'Ottavio 
Giovanni (Quarticciolo) a 1'. Seguo­
no altri corridori in t. m. 

IL 29 MARZO AL FORO ITALICO 

Il romano Loiqi Valonlini 
incontrerà Bang-Banq Uomher 

In programma Inoltre II match: MuvotonISandeyron 

Una interessante riunione di pugi­
lato, organizzata dalla Gioventù Ita­
liana. avrà luogo a Roma il 29 mar­
co p. v. nei locali del Foro Italico 
(Piscina coperta). 

Dopo la rinuncia di Lavoine, il 
match «clou» della riunione vedrà 
di fronte 11 romano Valentlni al ne­
gro americano «Bang-Bang» Wom-
ber. allenatore preferito del campione 
del mondo Sugar Ray Robinson. 
Wombex nel corso della sua lunga 
tournée in Europa ha collezionato 
circa venticinque vittorie, tra le quali 
una prima del limite a Torino sul­
l'ex campione d'Italia dei pesi leg­
geri Luigi Male. 

Altro combattimento di «cartello» 
è la rivincita tra fi classico francese 
Maurice Sandeyron ea ri dinamico 
Alvaro Nuvoloni, campione d'Italia 
dei pesi (allo. Sarà una prova s d n -
tulante. perchè all'abilità gli avver­
sari uniscono, e in larga dose, lo 
spirito aggressivo. In via di conclu­
sione sono altri due incontri che 

completeranno in modo degno il qua­
dro della « prima » al Foro Italico. 

Vittorioso ai punti 
Nardico su Wagner 

CLEVELAND, 20. — Il peso mas­
simo Danny Nardico di Tampa (Flo­
rida) ha battuto nettamente ai punti, 
in 1» riprese, Dick Waisier di Top-
penlsh. 

La squadra femminile belga 
(he incontrerà le nostre cestiste 

BRUXELLES. 20. — Ecco U composi-
tione della aqnadra femminile belga di 
pallacanestro che incontrerà quella ita-
kana il 29 marzo a Bologna. Balate. 
Claers. Demrts. D'Hoojrsbe. Herbeaer 
Knaepen. Meiressoane. Roulent. Thys, 
Vandereken. Tan Gert. Verstt. R^erve: 
Rare e Helacrs. Accompagneranno la 
«quadra l'allenatore Robert Ledonx. il 
capo amiMicae Yaadepcrre e il delegato 
7aa riamine. La squadra belga 

della categoria Tommy Farr; l'ita 
« W H V U » . — i - I t e * ° V*T scendo dalla dura lotta 
BAH riesca a ottenere u à successo.^sconfitto, ss è fatto onore. Milan eom 
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va da bere. Lungo una parete 

RIDUZIONI E.N.A.L. : Adriaclne, 
Adriano, Alhambra, Arcobaleno. Ber­
nini, Centocelle, Corso, Delle Ma­
schere, Due Allori, Manzoni, Moder­
nissimo, Olimpia, Orfeo, Principe, 
Planetario, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuscolo, Trevi, 
Vascello, Vittoria, Splendore (ore al). 
Teatri: IV Fontane (serale). Ateneo, 
Rossini. Quirino, Valle. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 

< Il vento notturno >. 
ATENEO: Ciclo di rappresentazioni 

per le scuole. 
ARGENTINA: ore 17.30: conc. del 

pianista Aldo Ciocolinl. 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: ore 21: e i a Ninchi-ViUI-

Tleri « Svolta pericolosa ». 
PALAZZO SISTINA: Ore » : C.ia 

W. Chiaii «sogno di un Walter». 
PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabile 

« La parigina » 
QUATTRO FONTANE: ore ai: «Sor 

du' fodere che ce l'hai il cricche» 
QUIRINO: ore 21: e i a Piccolo Tea­

tro della città di Milano «La fa­
miglia Antropus». 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C Durante 
«= Accidenti che giornata! ». 

VALLE: ore 21: e i a del Teatranti 
«Donne brutte» (novità). 

V A R I E T À ' 
Alhambra: L'uomo senza volto e Rxv. 
Altieri: Bi!I sci grande e Rlv. 
Ambra-Jovlneili: u principe ladro 
La Fenice: Kim e Rlv. 
Manzoni: Giungla d'asfalto e Riv. 
Nuovo: Passo del diavolo e Riv. 
Palazzo: Trieste mia e Rlv. 
Principe: Una famiglia sottosopra 
Volturno: Un posto al sole e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Le spie di Napoleone 
Acquarlo: i l caso Paladine 
Adriano: Le avventure del capitano 

Homblower 
Alba: O . K . Nerone 
Alcyone; Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Ambasciatori: Peccato 
Anlene : La città si difende 
Apollo: La banda del tre sfati 
App'o: Un posto al sole 
Aquila: I bastardi 
Arcobaleno: sorcler du ciel 
Arenula: 47 morto che parla 
Arlston: Rasciomon 
Astorla: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Astra: Eva contio Eva 
Atlante; Divertiamoci stanotte 
Attualità: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
Augustus: La figlia dello sceriffo 
Aurora: Questo mio folle cuore 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Homblower 
Bernini: La laguna della morte 
Bologna: Un posto al sole 
Brancaccio: Le ragazze di Piazza di 

Spajjna 
Capltol: Barbablù 
Caprantca: Don Camillo 
Capranichetta: n marchio di sangue 
Castello: Lo squalo tonante 
Centocelle: Verso le coste di Tripoli 
centra'e: Fidanzato per due 
Cine-star: La figlia di Nettuno 
Clodlo: Guardie e ladri 
Cola di Rienzo: Un posto al sole 
Co'onna: Le rane de' mare 
Colosseo; Nozze Infrante 
Corso: Barbablù 
Cristallo: signori in camozza 
Delle Maschere; n principe ladro 
Delle Terrazze: Lebbra bianca 
n-Pe Vittorie; Un posto al sole 
Dei vascello: Verso le coste di 

Tripoli 
Diana: Hotel Sahara 
noria; La grande rinuncia 
Eden: Eva contro Eva 
Esperò: Otello 
Rurona: Don Camillo 
Exceisior: Lo squalo tonante 
«^arnese; S-ngoalla 
Faro; Riposo 
F'arnma: Rasciomon 
Flamm°tta: Spring In Park Lane 

(17.15-19.30-22). 
Flaminio: Il caso Paradine 
Fo^'.'-nno: Kim 
Fogliano: La fislia di Nettuno 
Fontana: Le furie 
Galleria: 1] vascello misterioso 
Glu'io cesare: Eva contro Eva 
Go'den: Eva contro Eva 
•mn-rlal»: Don Camillo 
rmoero: u fuggitivo 
Tndtino: L'smante di una notte 
»ris: La vendetta del corsaro 
Italia: Otello 
Massimo; Peccato 
Mac in i : Uom'ni sulla luna 
Metropolitan: Le avventure del capi­

tano Homblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Saletta ; La famiglio »assa-

guai fa fortuna 
Modernissimo: Sala A: Crociera di 

lusso: Sala B; La rivolta degli 
Aoaches 

Vovoclne; NaDoleonc 
r*rt~on: Guard:e e ladri 
Odescalchl: n processo di Mar 

Ducan (1- visione) 
Oivmula: Il principe ladro 
Orfeo: n sentiero deffH Aoaches 
n»rav»ano: Nessuno ti avrà mai 
palestrlna: Le ragazze di piazza di 

Soa?na 
° T J O M : T! raeo Paradine 
P'anetarlo: Fusa !n paradiso 
«*'IT3T T rifioriti ri' Hoffnrann 
Pr-neste; L'imorendibile slg. 880 
rt..ir<i>aie: Pv a contro Eva 
Reale; La diligenza di snverado 
i " x : Un oosto al sole 
°U'»o: nnard'e « ladri 
Roma; Enrico Caruso 
«ubino: r.uarrt-p e ladri 
S»»a Bellarmino; N"l!a jQngla del 

R'o del> Amazzoni 
^'ai-Io: *>"n'ft terzo uomo 
saia Umberto: La pattuglia del senza 

naura 
«aiof* Margherita; Roma ore 11 
' w o ' 9 - ^v» «-entro Eva 
Smeraldo: Guardie e ladri 
"n«-^rt«re: V-* frt v m ' o 
«tadlum: Non ci sarà domani 
Sn»*rrln-rna; u microfono è vostro 
Cinerea: Anna 
Tirreno: n donoio seano di Zorro 
"•"-evi: C t i ' o r » rwffana 
Tr'annn: Trafficanti de"!a notte 
"*>*e«t»: Cvrar..o di Bercerar 
TtKCotn: TI Trtiti.CTO ^ j m a r i t o scorti­

ca rso 
Ventnn Aprile: Assalto ai treno 

oostaTe 
^"•TTiano; La -nadr*» dello sposo 
V*ttor»a: L , {.}«* fi calva 
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XX 
'- I/ATTACCO DEL MULINO 

Mentre Guisa aspettava i mil­
le nomini di rinforzo doman­
dati e «cambiava con Maurevert 
macabre facezie. Maineville e 
Boa*! «Ledere si avvicinavano 
strisciando al mulino decisi a 
conoscere il numero esatto de­
gli assediati. 

Itatto era silenzio» ed oscu 
ro. solo nell'alloggio una fine 
Etra era rischiarata. I due si di 
ressero \«rso la scala del mu­
lino • Quasi subito si trovarono 
al piano dove trovavasi la ma­
cina. Era evidente che tutu la 

ara concentrata nell'ai-
dal mugnaio. Stavano 

discendere, quando 
scorte un debole rag­

gio di luce ai piedi di un muro. 
Afferrò Bussi - Ledere per il 
braccio e gli mormorò all'orec­
chio: 

— Deve esserci una porta, qui. 
Si appressarono con l'inten­

zione non di sprire ma di ascol­
tare. Ma toccando la porta. Bus-
si-Leclerc si accorse che era ac­
costata. Con precauzione, la tirò 
a lui e la porta si apri senza 
rumore. Accoccolati, potevano 
ora con lo sguardo dominare la 
sala, dove uno strano spettacolo 
si apri loro. 

Seduti ad una tavala, il ca 
veliere di Pardaillan e il duca 
(TAn<ouléme divoravano con 
buon denti un superbo prosciut­
to, mentre un pasticcio aspetta­
va a tua volta e Picoulc versa-

stavano schierati una dozzina di 
archibugi carichi. Su una tavo­
la vicina si allineavano parecchie 
pistole. Mangiando e bevendo, 
Pardaillan e Carlo continuavano 
una conversazione già incomin­
ciata. 

— Domani — diceva il cava­
liere — andremo a visitare quel 
convento. Bisognerà che la cin-
gara parli, e, vedrete, finiremo 
per sapere che ne è della no­
stra piccola Violetta. Suvvia, sia­
te allegro, principe mio. Su Pi-
fiasco che avete messo da parte 
couic, versateci vino da quel 
per voi. vi ho ben veduto. 

— Oh. signore — disse Picouic 
affrettandosi a versare — non 
mi permetterei mai di bere lo 
stesso vino che bevete voi„. 

— Perchè, imbecille, se ce n'è? 
Su. bevi e rimettiti in forze. 
Almeno tu non avrai più paura. 
ch'io abbia paura, ma„ 

— Ma tu tremi, poltrone. Per­
chè non sei così bravo come il 
tuo amico Creasse? 

— SI, Creasse è molto bravo 
— disse Picouic — ma con la 
generosità d'un amico fedele. 

— Così. Pardaillan — chiese 
il duca d'Angouleme — voi pen­
sate che quella Saizuma ne sap­
pia di più di quel che non abbia 
voluto dire? 

— Ne sono sicuro — disse 
Pardaillan. — Anzi, teco Picouic 

è stato con lei, e vi dirà, ecco... 
Queste ultime parole il cava­

liere le aveva pronunziate men­
tre alzava la testa per esaminare 

alla luce il colore del vino che 
stava per bere. In quel momen­
to i suoi occhi incontrarono sul­
l'alto delia scala di legno, Mai-

cDin», m\o kulatiet» el««« r**-aaUl«uu. 

neville e Bussi-Leclerc che. stu­
pefatti, contemplavano quello 
spettacolo. Pardaillan si mise a 
rìdere e indicò i due uomini a 
Carlo che balzò con la sua spa­
da, mentre Picouic afferrava una 
pistola. 

— Signori — disse calmo Par­
daillan — se ne avete cuore, 
vi invito. 

Maineville e Bussi-Leclerc 
erano valorosi, l'abbiamo detto, 
Si consultarono con lo sguardo. 
Non avevano innanzi ad essi che 
tre uomini. Ebbero la stessa idea: 
impadronirsi di Pardaillan e dei 
suoi due compagni, portarli pie­
di e mani legati al duca di Gui­
sa e dirgli: 

— Monsignore, ecco tutta la 
guarnigione prigioniera: il muli 
no è libero. 

Che bel colpo d'audacia! E che 
bel colpo di fortuna! 

Si levarono, salutarono, e Mai­
neville, col cappello in mano. 
disse con cortesia: 

— Signor di Pardaillan, sarà 
con piacere che noi berremo con 
voi se voi volete levare il bic­
chiere alla salute del signor du 
ca di Guisa e poi accompagnarci 
da lui. 

Carlo ebbe un movimento co­
me per slanciarsi. Ma Pardail­
lan Io trattenne. 

— Signor df Maineville — dis­
se — sarebbe con pKirrre ch'io 
leverei il bicchiere alla salute 

del vostro padrone se non te­
messi di disobbligare il signor 
duca d'Angouleme qui presente 
e che. non so perchè, non può 
soffrire i Lorena. In quanto ad 
accompagnarvi dal signor di Gui­
sa, è ancora maggiormente im­
possibile, visto che non abbia­
mo finito di pranzare. 

— E' con disperazione che in­
terrompiamo il vostro desinare 
— disse allora Bussi-Leclerc — 
Ma per Dio. morti o vivi, ci 
seguirete! 

A queste parole i due uomini 
si precipitarono con la spada in 
pugno e Bussi-Leclerc diede sul 
cranio di Picouic un tal colpo 
che il poveretto cadde svenuto. 
Portati dallo slancio, si trovaro­
no cosi nel mezzo della sala. Par­
daillan si gettò a piedi della sca­
la tagliando loro la ritirata. 

Tutto ciò era avvenuto in al­
euta secondi. Maineville si trovò 
in guardia innanzi al duca d'An­
gouleme, Pardaillan innanzi a 
Bussi-Leclerc Sello stesso tem­
po le spade s'incrociarono. Bussi-
Leclerc portò alcuni dei suoi 
colpi migliori ma con sua sor­
presa furono parati dal cavaliere 
che, pur battendosi, sorvegliava 
con la coda dell'occhio il dura 
d'AneouIème 

Il famoso duellata divenne li-t?0»™* 
vido di rabbia: non solo il suol 

avversario Io teneva a distanza, 
ma si permetteva anche II lusso 
di seguire con lo sguardo il duel­
lo vicino. 

— A voi, signore! — ruggì ti­
rando un affondo. 

— Bravo, mio principe — dis­
se Pardaillan parando immedia­
tamente. — Spingete, così. — Ec­
co, toccato! 

Maineville, ferito al braccio, 
prese la spada con l'altra mano 
e, furiosamente, attaccò Carlo, 
mentre Bussi-Leclerc, folle di 
rabbia, portò a Pardaillan colpi 
su colpi. — Così vi stancherete, 
signore — diceva Pardaillan a 
Bussi-Leclerc continuando ad in­
teressi dell'altro duello... — Non 
l'uccidete, pel diavolo, legate la 
sua spada, bene, così! — Ah, di­
sarmato! Tenetelo!, rideremo! 

Infatti, Caro in quel momento 
aveva disarmato Maineville che, 
scivolando sul pavimento, era 
caduto su un ginocchio. Ora gli 
metteva la punta della spada sul­
la gola e gli diceva: * 

— Vi arrendete, signore? 
— Mi arrendo — fece Maine-

ville, pallido per il sangue per-
iduto e più ancora per la ver-

r 
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